
Brani biblici per esame di coscienza 12/13: “Ricordare che Gesù mi 

parla” 

 

Isaia 43,1-7 

1 Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, 

che ti ha plasmato, o Israele: 

«Non temere, perché io ti ho riscattato, 

ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. 

2 Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, 

i fiumi non ti sommergeranno; 

se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, 

la fiamma non ti potrà bruciare; 

3 poiché io sono il Signore tuo Dio, 

il Santo di Israele, il tuo salvatore. 

Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, 

l'Etiopia e Seba al tuo posto. 

4 Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 

perché sei degno di stima e io ti amo, 

do uomini al tuo posto 

e nazioni in cambio della tua vita. 

5 Non temere, perché io sono con te; 

dall'oriente farò venire la tua stirpe, 

dall'occidente io ti radunerò. 

6 Dirò al settentrione: Restituisci, 

e al mezzogiorno: Non trattenere; 

fa' tornare i miei figli da lontano 

e le mie figlie dall'estremità della terra, 

7 quelli che portano il mio nome 

e che per la mia gloria ho creato 

e formato e anche compiuto». 

 

Matteo 18, 21-35 

Parabola del servo spietato 

21Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro 

di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». 22E Gesù gli rispose: «Non ti 

dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
23Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi 

servi. 24Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva 

diecimila talenti. 25Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse 

venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 26Allora il 

servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni 

cosa». 27Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il 

debito. 



28Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo 

prese per il collo e lo soffocava, dicendo: «Restituisci quello che devi!». 29Il suo compagno, 

prostrato a terra, lo pregava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti restituirò». 30Ma egli non 

volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 
31Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire 

al loro padrone tutto l'accaduto. 32Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: 

«Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. 33Non 

dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 

te?». 34Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito 

tutto il dovuto. 35Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, 

ciascuno al proprio fratello». 

 

Luca 5, 17-26 

Gesù guarisce un paralitico 

17Un giorno stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri della Legge, venuti 

da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. E la potenza del 

Signore gli faceva operare guarigioni. 18Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un 

uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui. 19Non 

trovando da quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso le 

tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della stanza. 20Vedendo la 

loro fede, disse: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati». 21Gli scribi e i farisei 

cominciarono a discutere, dicendo: «Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare 

i peccati, se non Dio soltanto?». 22Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: 

«Perché pensate così nel vostro cuore? 23Che cosa è più facile: dire «Ti sono perdonati i 

tuoi peccati», oppure dire «Àlzati e cammina»? 24Ora, perché sappiate che il Figlio 

dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, dico a te - disse al paralitico -: 

àlzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua». 25Subito egli si alzò davanti a loro, prese il 

lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, glorificando Dio. 26Tutti furono colti da 

stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose 

prodigiose». 

 

Luca 19, 1-10 

Gesù e Zaccheo 

1 Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand'ecco un uomo, di nome 

Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva 

a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a 

vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, 

Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a 

casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: 

«È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, 

Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 

quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, 



perché anch'egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a 

salvare ciò che era perduto». 

 

Giovanni 8, 1-11 

Gesù perdona una donna adultera 

1 Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto 

il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 3Allora gli scribi e i 

farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4gli dissero: 

«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci 

ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 6Dicevano questo per 

metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere 

col dito per terra. 7Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di 

voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 8E, chinatosi di nuovo, scriveva 

per terra. 9Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo 

lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove 

sono? Nessuno ti ha condannata?». 11Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: 

«Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più». 

 

Luca 23, 35-43 

Gesù in croce, deriso e insultato e il "buon ladrone" 

35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se 

stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». 36Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano 

per porgergli dell'aceto 37e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 38Sopra 

di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 

noi!». 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei 

condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo 

meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 42E disse: «Gesù, 

ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». 43Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con 

me sarai nel paradiso». 

 

 

 

 


